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Abstract
Il racconto del Design Italiano degli ultimi quarant’anni si intreccia a quello delle crisi economiche e ambientali, delle trasformazioni del mercato e dell’organizzazione aziendale e dei sistemi produttivi. In questi passaggi epocali, l’identità del Design Italiano sembra soccombere e rischiare di estinguersi come un panda sorridente, ben nutrito, ben voluto, eppure fragile. Riesce però a trovare nuovi equilibri e nuovi ruoli adatti a sfide sempre più impegnative.
Con un linguaggio semplice e un ricco apparato iconografico,“Il Design è come un panda?” è pensato per gli studenti, ma anche per un pubblico più ampio di appassionati di Design.
Con testi di Andrea Branzi e Viviana Trapani


Bio autore
Giovanni Lauda è nato nel 1956 a Napoli dove si è laureato in Architettura. Dopo il Master in Design alla Domus Academy di Milano nel 1986 ha fatto parte – dal 1988 al 1991 – dello studio Morozzi & Partners. Dal 1992 al 2018 ha diretto con Dante Donegani lo studio di progettazione D&L a Milano. Ha progettato allestimenti commerciali e di mostre e disegnato prodotti per numerose aziende. Ha collaborato con Andrea Branzi alla cura della mostra “Il Design italiano 1964 - 1990” alla Triennale di Milano nel 1996 e della mostra “Italia e Giappone, Design come stile di vita” allestita a Kobe e Yokohama nel 2001.  Nel 2004 ha partecipato con il progetto “La casa liberata” alla IX Biennale di Architettura di Venezia Metamorphosis”. La chaise longue “Passepartout”, realizzata per Edra, è entrata nella collezione permanente del San Francisco M.o.M.A. La lampada Lisca di Rotaliana ha ricevuto un IF design award nel 2005. Il Multipot, progettato per Rotaliana, è stato segnalato per il Compasso d’Oro 2008. La lampada Eden di Rotaliana ha ricevuto un Good Design Award nel 2019. Dal 2002 al 2004 ha curato la rubrica “Progetto design” sulla rivista INTERNI. Ha svolto attività didattica e tenuto conferenze in Italia e all’estero.

Dal contributo di Andrea Branzi
«A differenza dell’Architettura, così simile ai macro volumi dell’economia mega-galattica, il Design agisce (come nel sistema dei micro-crediti dell’economista indiano e Premio Nobel, Mohamed Junus) su piccoli progetti quotidiani, poco visibili ma complessivamente in grado di modificare la qualità quotidiana del mondo… 
Non producono grattacieli ma spazi domestici, gli unici riconoscibili…
Il Design Italiano infatti non ha mai avuto una sola metodologia di lavoro, ma molti linguaggi diversi; non ha mai avuto una sola scuola ma molte scuole, dalla Domus Academy al Politecnico alla NABA; del resto l’Italia non ha mai avuto (come molti altri paesi europei) una precisa idea sia di habitat che di home; in altre parole il nostro è sempre stato un paese senza casa, dove queste tipologie sono sperimentali a partire dagli oggetti domestici, ognuno diverso dall’altro e tutti insieme non definiscono un’unica idea di società e di modernità, ma piuttosto uno scenario vitale e polemico…»


